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FIDATI DI DIO E NON SARAI DELUSO 
 

https://www.youtube.com/watch?v=8Heh5SAcmaw 
 

Testo: Romani 4:19-21        
 

“Senza venir meno nella fede, Abramo vide che il suo corpo era svigorito (aveva quasi cent'anni) e 

che Sara non era più in grado di essere madre; davanti alla promessa di Dio non vacillò per 

incredulità, ma fu fortificato nella sua fede e diede gloria a Dio,  

pienamente convinto che quanto egli ha promesso, è anche in grado di compierlo”. 
 

DIO È IMMUTABILE  
 

L’immutabilità è una delle qualità perfette di Dio.  

Dio è sempre stato e sempre sarà quello che è.  

Gesù Cristo (e Dio Padre) “è lo stesso ieri, oggi e sempre”. (Ebrei 13:8)  

Dio, nel Vecchio Testamento, non era diverso da quello che è nel Nuovo Testamento. 

Infatti, Gesù disse in Giovanni 14:9: “Chi ha visto me, ha visto il Padre”. 
 

Dio è immutabile. Malachia 3:6 “Io, il Signore, non cambio”. 
 

Numeri 23:19 “Dio non è un uomo, da poter mentire, né un figlio d’uomo, da doversi pentire.                             

Quando ha detto una cosa non la farà? O quando ha parlato non manterrà la parola?” 
 

Dio è immutabile nel suo proposito (Ebrei 6:17), non cambia mai la sua decisione,  

perché è onnisciente e onnipotente e non ha bisogno di rivedere i suoi piani. 
 

L’uomo invece è mutevole e instabile, perché è debole e limitato.  

Non si può confidare al 100% nell’uomo.  
 

Oggi dice: Matteo 21:9 “Gloria al figlio del re Davide”.  

Domani dice: Giovanni 19:15 “A morte! A morte! Crocifiggilo”. 

Oggi dice: “Ti amo”, domani dice: “Ti odio”.  

Oggi dice: “Sei il mio migliore amico”. Domani ti abbandona.  
 

Dio dice: Ebrei 13:5-6 “Io non ti lascerò, e non ti abbandonerò”.  

Questa è la ragione per cui possiamo dire con sicurezza:  

“Il Signore è il mio aiuto, non avrò paura di niente”. (vedi anche Isaia 49:14-15) 
 

Dio è degno di fiducia, puoi contare pienamente sulla sua promessa. 
 

L’uomo invece dice: “Prometto di esserti fedele finché morte non ci separi”,  

ma poi viene meno alla sua promessa (Malachia 2:14). 
 

Perciò, Salmo 118:8 “È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell’uomo”. 

 

https://www.youtube.com/watch?v=8Heh5SAcmaw
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DIO È FEDELE 
 

L’infedeltà è una caratteristica dell’essere umano: infedeltà nell’amministrazione,  

infedeltà nel lavoro, infedeltà nel matrimonio, infedeltà nelle amicizie,  

infedeltà nel predicare la verità di Dio, infedeltà nel seguire Cristo. 
 

Dio invece è fedele e senza questa qualità perfetta, Dio non sarebbe Dio. 
 

Che consolazione poter distogliere gli occhi da questa umanità infedele                                             

e guardare invece a Colui che è sempre fedele. 
 

Deuteronomio 7:9 “Riconosci che il Signore, il tuo Dio, è Dio: il Dio fedele”. 
 

2 Timoteo 2:13 “Anche se noi non gli siamo fedeli, egli rimane fedele,  

perché non può mettersi in contraddizione con se stesso”. 
 

Lamentazioni 3:22-23 “Le sue compassioni non sono esaurite;  

si rinnovano ogni mattina. Grande è la tua fedeltà!”. 
 

La Scrittura abbonda di illustrazioni della fedeltà di Dio. 
 

Più di 4000 anni fa Dio ha detto:  

Genesi 8:22 “Finché la terra durerà, semina e raccolta, freddo e caldo, estate e inverno,  

giorno e notte, non cesseranno mai”. 
 

Così fu, così è, così sarà, perché Dio è fedele. 
 

In Genesi 9:15 Dio ha promesso che non manderà mai più un diluvio per distruggere ogni 

vivente. Così è stato fino ad oggi e così sarà, perché Dio è fedele (2 Pietro 3:5-7). 
 

Dio ha dichiarato ad Abramo: 

Genesi 15:13-14: “Sappi per certo che i tuoi discendenti  

dimoreranno come stranieri in un paese che non sarà loro: saranno fatti schiavi  

e saranno oppressi per quattrocento anni; ma io giudicherò la nazione di cui saranno 

stati servi e, dopo questo, se ne partiranno con grandi ricchezze”. 
 

Gli anni e i secoli passarono e Dio non ha dimenticato la sua promessa.  
 

Esodo 12:41 “Al termine dei quattrocentotrent’anni, proprio il giorno che finivano,  

tutte le schiere del Signore uscirono dal paese d’Egitto”. 
 

Il profeta Isaia (700 anni A.C.) dichiarò:  

Isaia 7:14 “Ecco, la giovane concepirà, partorirà un figlio, e lo chiamerà Emmanuele”. 
 

I secoli passarono, Galati 4:4 “al momento stabilito, Dio ha mandato suo Figlio, nato da donna”. 
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Giosuè, quando era molto vecchio, disse al popolo d’Israele:  

Giosuè 23:14 “Dio ha tenuto fede alle sue parole (promesse), e nessuna è rimasta incompiuta”.  

Dio è fedele e nessuno che confida in lui sarà deluso. 
 

Il motivo per cui possiamo avere piena fiducia in Dio è perché lui è fedele. 

Possiamo aspettarci che egli farà quello che ha promesso. 
 

Abacuc 2:3 “E se la promessa tarda, aspettala, poiché certamente verrà”, perché  

Ebrei 10:23 “Fedele è colui che ha fatto le promesse”. 
 

Ci sono momenti nella vita in cui non è facile, nemmeno per i credenti, credere che Dio è 

fedele. La nostra fede è messa a dura prova. Non riusciamo più a vedere l’amore di Dio.  

Una nube oscura lo nasconde da noi.  
 

Nella prova, ricorda  

1 Corinzi 10:13 “Nessuna prova vi ha còlti, che non sia stata umana; però Dio è fedele  

e non permetterà che siate provati oltre le vostre forze; ma con la prova vi darà 

anche la via di uscirne, affinché la possiate sopportare”. 
 

Isaia 50:10 “Chi di voi teme il Signore…? Sebbene cammini nelle tenebre, privo di luce,  

confidi nel Signore e si appoggi al suo Dio”. 
 

Gesù disse a Pietro: 

Giovanni 13:7 “Tu non sai ora quello che io faccio, ma lo capirai dopo”. 
 

Nel tuo cuore e con la tua bocca dichiara che Dio e buono, che Dio e fedele,                                       

sia nei giorni buoni che nei giorni cattivi, perché Dio non cambia.                                                                   

Non mormorare contro Dio. Non essere arrabbiato con Dio.  

Se lo stai facendo, pentiti, chiedigli perdono, e cambia. 
 

Salmo 119:75 “Io so, Signore, che i tuoi giudizi sono giusti, e che mi hai afflitto nella tua fedeltà”. 
 

Se sei credente, è perché Dio aveva scritto il tuo nome nel libro della vita dell’Agnello prima 

della creazione del mondo (Efesini 1:4; Apocalisse 13:8), e quando giunse il momento 

stabilito, Dio ti ha chiamato in modo irresistibile e ti ha salvato, e ti ha promesso di farti 

comparire un giorno davanti a sé immacolato e irreprensibile.  
 

1 Tessalonicesi 5:24 “Fedele è colui che vi chiama, ed egli farà anche questo”.  

Filippesi 1:6 “E ho questa fiducia: che colui che ha cominciato in voi un'opera buona  

la condurrà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù”. 
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FIDUCIA NELLA FEDELTÀ DI DIO 
 

Abramo è un esempio di fiducia nella fedeltà di Dio (nel carattere perfetto di Dio).  

Dio aveva promesso ad Abramo che gli avrebbe dato un figlio  

e molti discendenti (Genesi 15:5). Sara, la moglie di Abramo era sterile (Genesi 11:30). 
 

1) Abramo credette al Signore (Genesi 15:6)  

Dio ha dato ad Abramo la fede di credere alla promessa.  

Gli anni passavano, Abramo vedeva che il suo corpo era svigorito (aveva quasi 

cent'anni) e che Sara non era più in grado di essere madre.                                                        

Sembrava impossibile (umanamente parlando), ma Abramo non si scoraggiò.  

Continuò a credere alla promessa di Dio. 
 

Applicazione: non guardare alle difficoltà e impossibilità umane, alle tue risorse 

naturali, credi solo a quello che Dio ha detto (promesso) nella sua Parola.  
 

2) Abramo non è venuto meno nella fede. 

Sono passati 25 anni dal tempo della promessa (75) fino all’adempimento (100). 

Ha potuto mantenere la fede, perché si basava sulla fedeltà di Dio. 

Abramo era pienamente convinto che quanto Dio gli aveva promesso,  

era anche in grado di compierlo (Dio è onnipotente, Matteo 19:26).  
 

Genesi 18:11-14 “14 Vi è forse qualche cosa di impossibile per il Signore?” 
 

Applicazione: Se Dio è stato in grado di compiere la sua promessa                                              

e dare un figlio ad Abramo e Sara quando erano molto vecchi,  

non pensi che sia in grado di risolvere anche il tuo problema? 
 

3) Davanti alla promessa di Dio Abramo non vacillò per incredulità.  

Abramo sapeva che Dio è degno di fiducia, perché è un Dio fedele. 

Credette alla promessa di Dio e ubbidì, e così facendo diede gloria a Dio. 
 

Applicazione: glorifichi Dio quando credi alle sue promesse e ubbidisci. 
 

1 Giovanni 5:10 “Chi non crede a Dio gli dà del bugiardo”, e non da gloria a Dio. 
 

Ebrei 11:11 “Sara, ritenne fedele colui che aveva fatto la promessa”. 
 

a. Un giorno Dio chiamò Abramo secondo la sua sovranità e gli ordinò di uscire                 

dal suo paese (Ur dei Caldei in Mesopotamia) e andarsene lontano  

in un’altra terra (Canaan) che aveva promesso di dargli in eredità.                                                                       

Abramo credette a quella promessa, ubbidì e partì, senza neppure sapere  

dove andava (Ebrei 11:8). 
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Abramo non sapeva dove andava, ma sapeva con Chi andava;  

non conosceva la strada, ma conosceva la Guida.  

Non sapeva che dure prove avrebbe dovuto affrontare, ma sapeva  

che Dio lo avrebbe aiutato. Non sapeva quanto lungo sarebbe stato il viaggio,  

ma sapeva che sarebbe arrivato bene a destinazione.  
 

     Abramo partì senza esitare, ubbidì senza riluttanza, senza far domande,                                               

     lasciò tutto nelle mani di Dio. 
 

     Applicazione: lasciati guidare dalla Parola di Dio, non preoccuparti per il domani,                       

     qualunque prova dovrai affrontare, Dio sarà con te e provvederà ai tuoi bisogni.  

     Dio è fedele, abbi piena fiducia in lui.  
 

b. Un giorno Dio disse ad Abramo: “È da tua moglie Sara che tu avrai un figlio”.  

Abramo credette a quella promessa, e ubbidì.  

Ebbe rapporti con sua moglie Sara ed ella rimase incinta. 
 

     Applicazione: abbi fiducia in Dio e nella sua Parola, ubbidisci, e compi  

tutto il tuo dovere, senza esitare. Non seguire il tuo ragionamento e il tuo cuore,  

se sono in contrasto con la Parola di Dio. 
 

c. Un giorno Dio disse ad Abramo: “offrimi sull’altare il tuo unico figlio Isacco,  

nato da Sara”. Abramo aveva fiducia nella fedeltà di Dio e ubbidì.  

Abramo era convinto che, se Isacco fosse morto,  

Dio avrebbe potuto risuscitarlo (Ebrei 11:19). 
   

        Applicazione: qualunque cosa Dio ti chieda di fare, ubbidisci, anche se non capisci 

    il suo modo di agire con te. Dio mette alla prova la tua fede. 
 

CONCLUSIONE:  
 

- Credi a Dio, alla sua Parola, alle sue promesse 

- ubbidisci 

- aspetta con pazienza 

- non distogliere mai la mente da quello che ha detto nella sua Parola 

- così glorifichi Dio 

- e riceverai al momento stabilito ciò che Dio ti ha promesso 
 

Dio è fedele e mantiene sempre le sue promesse, sia le promesse di bene per i suoi figli,  

sia le minacce di condanna per i trasgressori che non si sono ravveduti  

e non hanno voluto credere nel Salvatore, Gesù. 
 

 

Matteo 10:32-33 “Tutti quelli che dichiareranno pubblicamente di essere miei discepoli, anch’io 

dichiarerò che sono miei, davanti al Padre mio che è in cielo. Ma quelli che pubblicamente diranno  

di non essere miei discepoli, anch’io dirò che non sono miei, davanti al Padre mio che è in cielo”. 


